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i»0» d^^e essère oggetto di prioàte.spéculazioniy né : mezzo di' politiche coerci-' 
'noM;; deoe. bastaro--a -sé stèsso- nello svolgimento d^lla sua vita ecpnomioa 6, 
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1. FRANCÉSCHilVlSavv. ERASMO 

Ili GRASSI ANTONIO CANDIDO agronomo 

.Il Comitato Elettorale Democratico 

iflipiiiflitE 
^̂ •̂ '1//Orbita; oostitóaionate: r'v; 
: i/fcre Gomifcafci sosteaitori dell' afc-

•tiialè' atntniiiiatrazione ooniunalo .pSe-
mettoiip alla lista dpUe candidature; 
coatte anche queste solènni parole; 
Una sola esclusione'fu inesorabilmente 

,Tìiàn!ténutai^ l'esalilsionie: di coloro che 
non militano nella grande orbita co-, 
stituzionoile. 
"''Va'sm^. dire, ùhé qneììi siamo noi, 
per quei signori. Ma domandiamo : 
Ghe cosà è, pg^i, quésta grande or­
bita costituzionale t , . 

E di quale oostittìziOne intendono 
:parlare quei' signori ;? 'Di» quella di-
Ca'rlp Alberto p di .quella del.capo- ^ 
^rale Eelloux ? ^ 
"i Perchè, per esempio, adesao.anche 
VAvanti! giornale socialista, pubblica, 
come,:articoli di fondo,: quelli... dello 
Statuto! Gli! che Qrbi...ta cosiituzio-

•fiale ! . '<'.•' 
• • • " - ' • , * 

. : . - ' • ' * . » : 

:•;• Però, noialtri siamo Usciti dall'or-
;lìitB, fàinòsa ; dòpo clie abbiamo re­
spinto l'invito: della: X X Settembre 
pei' un atioordò sópra una lista oo-
njuÈie—... v'; 
: Se-'avessimo accettato', sateihtao 

stati ..lièll'prhlta, ed :i ; tre òotaitati 
non avrebbero < avuto : bispgno di' can­
didature ' cpattej; né, di- cercarne in 
Tirplo né a. Gapua.'... 

••• Ma che cosa non si fa per salvare 
Ip iétituziònl?. . . 

Prima si cerca la nostra alleanza 
e, respinta questa, si chiudono in 
fretta, ed in furia i cancelli deli' or­
bita e chi è dentro, è dentro. 

Però, fra quelli che: sou; rimasti 
dentrOj ce n'è parecchi che, vprreb-

: bero tornar fuori. Due effettivamente 
riescono a scappare ed allora l'orette 

(bisogna che' si riapra per far entrare 
a reggere le sorti, del Gomune di U-

idine il sig. Leonetti di.... Gapua, ed 
il sig.cay..(Frizzi, tirolese. A pro­
posito; cavaliere, ' ma di che or­
dine è? 

' * , • , , . • 

,...•• " l a lotta ohe ha nome e che 
dovrebbe essere seinplioemònte am­
ministrativa, è invece, per volare e 
virtù dei nostri auyewa»'? essenzial­
mente politica.... „ 

Goal il. Giornale di Udine di oggi; 
.ed è vero. 

Ma i signori del Giornale di Udine 
dimehtioanp la circolare 6 giugno 
corr. del co. N. Mantioa il quale e-
stendeva l'invito per. costituire il 
comitato elettorale amministrativo 
a tutti coloro che aderiscono alle vi­
genti istituzioni politiche.... 

Or be' ? Glie e' entrano le vigenti 
istituzioni politiche con 1' amùiini-
strazione di un comune,? E, notisi 
bene, la circolare del co, Mantioa è 
del 6 giugno!*! 

Anche il miglioraménto boVÌ;ti& 
, Il Giornale di. (/ilina,; nal,suo articolo di 

fondò,tli, oggi 30, giiigno, riporta, dal i2e/i-
dìconto. dell'Amministrazione prmimiàle, 
un brano olle riguarda l'operìt dolili ,0ow-
missimiè pel miglioramento dal ìjestiam e 
/"n'MteWi.o. l'indirizzo segtìito,: oon ,op8ì 
splendido risultato e da tanti anni au'que-
sta .via dalla nostra Deputozious o Oonai-
glioproyinoiftlé. : : 
, •,;B9nìsairno., ; . .. . i ì •:••.•] :. -̂• 
, lift; provinpia di: Udine ,è,: sotto iijuesto 
rapportp, maestra allo oonsorolle , italianoj 
e ne; sonò prov» ,i risultati • ottsnnti e le 
ònorifioérize.riportate a tanti: opnoorsi na­
zionali. 

Ma il .Gioìmala.di,Udine.havolutotrarra 
da quella oitaKionp) nella quale però nulla 
mette del suo, nnaidaduzione;; la deduaiiono 
ohe xjuell'opèraiSta in contraddizione boi 
programma amministrativo dèmooratioOi ,e 
ne approfitta per trattare da intangibili 
super-uomini i nòstri due : candidati. 

,]?aooia ianoi oùmodii ormai oi siamo 
avvezzi. Ma osserviamo ohe-- Sarabhé : stato 
bene ohe egli avesse aggiunto come Uno 
dei due nomi, olie agÙ dileggia, è anolie 
inombro di; quella stessa,; Oowwn/sswwc,-cui 
egli giustamente prodiga le 'odierno lodi,; 

Domanda curiosa. 
Si domanda al J;« 'MK ed al .Giornale di 

Udine, organi; ;uffioiali della trinità Billia'. 
Trezza-Tomaselli, a quale lordine equestre 
appartenga la croce,di .óui .è insignito uno 
dei candidati all'ultima ora,, presentato in 
qualità ài (uraìiuchi, insieme ad,un'altro 
genere d'i mportazione .meridionale, :, nella 
lista Concordata (tra il procuratore legale 
e quello amministrativo della diiita daziaria) , 
Seconda edizione? . , ,,, 

Preferenze. 
• La lista ohe fa capo all'avv. Billia a a 
Tomasélli oltre eh? rappreséntarfi. una sflda 
al. sentimento pubblico ohe ha: ..altamente 
protestato fra altro contro quali'indecenza, 
rapprosontata • dal lauto gnadag(i,o dolli^ 
Ditta Trezza, contro . il cospicuo, capitale 
regalato ai pretiy rappresenta a,nche. l'as-
BÒhita miiucanza dei sentimenti di, rispetto 
per gli atnici di ieri.^ , -.v: 

Ohi scrive, non è vecchio 8-quindi idi-
penderà dalla,. età, la manoatiza di quella, 
profonda pratioa nelle .lotte puhbliohe, e 
di quella esagerata onestà dell'anima -alla 
quale i politicastri astuti (?) non possono 
più!'' 

Ebbene, non so immaginare come si 
possa .abbandonare nella lotta, coloro ohe, 
furono : compagni, in'altre lotto, ohe oi se­
guirono. Eppure Billia e Tomaselli hanno 
saputo fare anche questo. 

Avversarli pplitioi, per citar un eseinpiò, 
dall'ing. 'Vincenzo Oanoiani, pront ia oòm-, 
batterlo dentro e fuori del Gonsiyrò' Gó-
munale, ma pronti anche a riconpsoorne' la 
rettitudine dell'animo, l'oneslià; è là tenàoia 
dei suoi principii; abbiamo provato un 
senso di disgusto, quando: al posto dal 
vecchio moderato di Udine, nella lista ' 
Billia: e l'omàselli leggemmo il .nonie del; 
napoletano Leonida Leonetti, 

Ohe aveva fatto 1': ingegnere, Canciani 
per meritare un tale insultò dai rappre­
sentanti del dazio consumo? Oompréndo 
l'esclusione di nomini come Pranoesoo OÒ-
menoini, perchè è giusto, òhe ohi nelle 
guerre dell'indipeiidenza ha combattuto,,,, 
stando ne! seminario o a casa, non apprezzi 
i sacrifizi da altri compiuti, ma esclùdere 
un Oanoiani, perchè? 

Forse perchè i concittadini nostri non 
sono ,capaci di amministrare, e Udine, ha 
bisogno perciò di quello Napoletano o Mi­
lanése, e forse perchè la tutela di magre 
speoulazioui pel Comune trascinano a ca­
dere iu- quel peecatacoio ohe rincrebbe 
anche a Oristo : l'ingratitudine! . u. 

Mettetevi d'accordo! 
Quelli dell' ùrinla dicono che . i nostri 

propositi ili sottrarre l'esazione dei dazi 
alla speonlaziono di Trezza, per avviarsi 
alla soppressione dai, dazii stessi mercè 
una equa ri&rnia tributaria, di provvedere 
acùhtì r istruzione obìjUgatoria sia, real-, 
ineùto possibile ed efficace eoo. eoo. sono 



^ ^ : 

utopie irragghingibìU e declamazioni ret-
lorichc.che mrehbero fffamle (aia) di de-• 

. Ivsioni irritanti. •;; ' :•:;!: • J : :^;:' 
£ ' altro giorno inVBoa.il:fiiornate- di ti-. 

dt'^e: proolamava; .Itt- atta graiidè Boddlafa-
'^ipne riel,:„oonsta,tftr^ ohe .sostanisiftimente Ji •. 

' pibgmitìtiii;-:dèi jyartiti;: -iliberati: - eano': ;ttmS 
4ormi;.v®^piitlàva-^ttppi^ntò dtil liostro. ;• • ^ 
• '^•^àtm va ; questa''ftotìBudt?';;- ', ';•' 't-'; '"."-:!^ 

:;Ìv0ÌÌ;ndi>iiaéll'Oj^tó dWj'ebbBra-tótìèrai'' 
d'it#otiK-b, :pS-lo ntétìp,; ;mi!ittttiz!%i'p('jgli: 

•ftrtioolIiafcr'daWpro: ,drgani,̂ .;̂ -;;J'.;;;:,,,;'ì;̂ ^^ 

'..•j .L'éI|té:i^(5oerenÌi;;si^ 
i .Una delle più gbvtidi bènemeréiize, van- : 
tate: dal ! tiirifersi-i- tdèiilfti'&i 
è \w munioipalissaxiom dalla luce. : 

i vNon: per rnèiiàr vanto della tiostra pperaj, 
'àtioKeÀ;8oW6:ciUéSto plinto di vista, toa èóm-

. .plioéiiiente. ; per un riòbrdò siórioo, "rioor-' 
fliamó lélie ì" primi a pàrlai'è aitf giornali di' 
muiiioipallzZaré la lupe fàttimo noi. ffin dal; 
gennaio,Ì897'41 nostro oolaborStore a. fi. ti 
LQnia^;sany6va,\' 
• is'N'pì orediatlao. ohe non solò'il ; nostro 
comtìua non dovrebbe spendere; un ^oente-' 

: siffip .per l'illuminazione della città, iiia ohe' 
1 i'ànoQra potrebbe pònvertire questa spesa in 
.iiniòespite d'entrata, o quanto iiieno pò-; 

trebbe-iridurre: al :ffiinimo il prezzo idell'il-; 
i luminazione pi'iyttta;» ^^vM Paese/a. 4B pà-; 
•;gina;:2). . : 
;-,;';EjpJ'ÀSeguiva'in una serie' di articoli olia 
i furono anche (Oggetto di; piibblioiie disous-! 

jisiptìi;%^'di' atudij' a ^dimostrare,. OÒUe biffe 
i diffa-tto desunto da .altre ; città italiane, di 
.vqtì^te' utilità .pel bilàncio; del domiine in 
.•.'generale ' e ;' per ì"cittadini' in pavtioólarà, 
;pptreb1pe'essere',là . assunzione ; diretta dà 
vpàrte dei comune dì questo importantissimo 
TServiziÒt^ttbblioó^ . ; . • ; ; ; • ; , . • • 

; / ' • : . . • ; . . - ; . • • • * . . ; . : •,^' • ' -Ir^ • •,-^- ' 

• ' 'Ma-àlltìrr 
Idee," Infàttì"iioii molti .'anni ,prima; (oonfer-
inàiii poi' replioàtaménttì in tante occasioni) ! 
la Giunta pensava (Belazionè. della Giunta 
sul modo di'sistemare il servizio d'illuihi- ; 
nazione-pùbblioa. e privata, dopo' l'espiro 
del éóntràttO;con ;l'attual'è Società' dèi gas 
tip. In,aobìe Colmègua 1887 pàg. 11): 
•:;« tJnà; imjirèsa ùoinunstlé;d'iUaniÌnaziohe, 

'oòspii-à', a; favorire, ùhà piasse, di cittadini, 
'i"òEe'è'la' to^nb' numerosa 'e. la più agiata, 

iinpegnandovi 'l'erario jiàbblióp, ;o opnflsoà 
indltl'e ,^in''i:»riiodéll'iiiduetria privata. ' . 

'«(•TJh'impiiè'aà di- questp; gejlér^, potiside-
rata sotto ; l'aspetto giuridióo, ' pare l'aiito-
rità oomunalé in; una iposizione equivoca di ; 
fronte .aiisUoioÒ&oilitadini. ;/' 

. « Nph' è faoilaptteiiere nell'organismo; di 
un'à- pubblica ': aminiriistrazione l' indipeur-
dénza ed'.il drèdito èhb può avere un' im­
presa ; privata;; "ooolé è difflcìle ohe essa 
pòssa 'à'vere'.quella : libertà, d'azione ohe ;è 
néoeasària' per", poter inti'odu'rre tutte quelle 
innovazioni; che sóieiiza e pràtica potreb­
bero ;^ndioar'tì; e o o . ' ' ; ' . ' 

«Perciò, quantunque sia: nostrp cpnvin-
oimeisto ohe un'impresa d'illuminazione, 
ppssà iriùsoire vaiitaggipsa nella nostra città, 
pure per'le suesposte obhsideraziioni si è di 
avviso ohe' non' con'oenija. esercitarla' per 
conto del: Coniune, 'ina si debba lascia,>ia 
all'ìMustria privata.^} . '••''"'. 

(Juèstp, : parere votato., dalla maggioranza 
della speOialé, .Commissione ; (oppositori: sol­
tanto ,1 prof.: Fàlpipni; e:; Olodig, .gli unici 
forse": veramente cpmipetenti : nell'argomento 
— SÌR/: onore alla lóro memoria I) ;fu accet­
tato dalla, .Giunta. (Antonini, Oanoiani, ;Di 
'rre'pt(b,;:.IJ6Ìtembwgr:MorpurgOi : e due: de-
f}i^t|j'bi« poi sanzionata dal Gonsìgl io (Di 
Pi-ainpèrp, Peoile')., Mantióa, Billia : G. B., 
MJaàssOj;.consiglieri:,anche iattaalraente). : 

vi viene duuqu6i.cantando ;la Giunta, 
à.inezzQ'dei suoi portacoSa,che essa ha 
raanicipalizziitp ,. il,,; servizio, dell': illumina-; 
z i o h e . ' ,•• • '•' - • . ' . , , ; , . ; ,., :' 

; U :munioipalizzatore; dellai luce a: Udine 
fu ,qU6l,. grande .;benefattore;' della , nostra 
oittà.ohesi chiama,Marco Volpa, e voi fate 
opera,ben; mesohjua e disonaata, vantan­
dovi di; aver fatto quello ohe vi fu impo^ 
sto di lare da una munificenza degna del-
rnompche l'ha fatta, ma indegna, degli in­
grati ohe non hanno neanche la degna­
zione di nominarlo. 

.E quando il oomm. Vplpe volle dare que-
st'altfa prova del suo affetto alla sua patria 
ado'^tiya,:,ohi fu: ohe primo.dimostrò la con­
venienza di decidersi per l'asaunzione di­
retta dall'òfflcina,del gaz,.onde rendere pos­
sibile la, jnonopolizzazioue comunale; della 
locePlTotBe il Fri'iflip il,Giornale di Udine, 
questi eroi della sesta giornata. No, fa il 
Paese, fu f'amico nostro à.c: t. Lenio, che 
è sempre sulla breooia quando si tratta di 
cose di cittadino interesse. 

Leggete, il Paese del 2 aprila 1898 (n. U i 
pag. seconda e terza). « Bisogna ohe il Oo-
muna sgombri il qampo della ooacorreaisa 

(quella del |;àz—ftHdrà;: privato •!--; alla 
luca elettrioà -^ ohe' stava 'par div'.ehtare 
pei* '/« cbmunats) a rilevi per conto proprio 
rQffloiua;-'d8l;,gaz ».-;;:/;,:;•,,';'-;;';• :; ,;'''„; !}'.• ' „. 

•;« Allora:,ìl;06fIittjià'propHetànp^^p^ 
trbvqtìititi^dèlFoffibinà; bl#lji?ii3tt3^^^ 
:ritf;;assblutb^;di'Jqiftllajdefcèà^j,: avrebbe às-
SÌovìr^jió';ttli;raddÌto oejtb, àssòluW)'-
' |8 | tò ;àlKàleà;d|llft,,;Ob>i0prtìhza "'";|::;'-: ",•; ' 
; ";«?lV.mptibppliòv-Ìéllà"lrii?e priyà|ó ài-
^ettabBa';pubblìbb:;;i .'priyàti • àyrebbajrb'li-
!btìrà'dà;:;»(!ali»;'tlal; gaz''flliitninantb," ijb pâ ' 
ighei-òbbé JltiÌJÌiÉà;dìÌ"imisura al giiisto piazzo,. 
a»vedrBbbe'4a':'diffeì'èiiiite;l;rà')ii^ 
eUtriifé:uélle oa,9sa^comunali e,'tramutarsi 

',fn;:Uii:JalK\(àiaéitto,';di';Ìmpòai;e •'•S.)'Ì-£Ì'Ì'C<:'-'Ì 
'\",;"Bj,'flhiva'^s.:;•;'•• ••••;l,',:• '^i', ; - ; , A . I , ' , ; v - :ì.-, ,'; ; 

«"Noi lanciamo la nostra idea, ; faoòiamoi 
voti pha,àl-pubblioo fW ai; inferéssjj; ohe là-
disoussio.ha àvvettgà .pijbbliÓà e' libera, ohe; 

:!% nostrii amministrazione '(ìb'mntiàle lai 
prenda nella dovuta; conijltlerazipne,: Î ai 
btipnaòòóààìonejsigùpri: della Giunta, non 
lasóiai;èvela: sfuggirei;-Se lo: fecestbj Seniza; 
darcene saffioienti ragioni, voi verreste mono; 
al vostro mandato...» ; •, . ., ; 

^ La Giunta^norain'ò una Commissione spe-i 
ciiàla, la quale, malgrado l^oppoaizione dèi ; 
p^re8Ìdente,rallora assessore, Oanoiani,' de-; 
:liberàl'aoqu.isto. : 

Paragoni la stampa del oòsi. detto ordina,' 
ohe : tàìitò qualifiche htt : voluto regalarci : 
pa.rago>ii le opinioni e :il eontegub:;dall'àm-• 
miniatraziòne ,opmuna,laaon quelle; e quaUo! 
dèi....: nbòvi dèmoóratitìi dal Paese, e con-; 
eluda, come noi oònolUdiaiUOj poiché ha ab-; 
bianp,dato le,prova;;,!,; " ; ; ; . ; ; ;• ' . ; ', ; 

Chi [rese pos,siWlAla wi^nicipctliìsmzione \ 
della luce fil,,, il cóniM. Volpe:, Chi ̂ spinse : 
l'ammiiiistfàziòne comunale a decidersi, 
per quella tia, siamo .noi, 'i democràtici' 
del aPaesei).. Vogliao no,,, la /oosestànuo; 
proprio còsi.' : ' '. 

A proposito df anonimi 
; II. nòstro collaboratore a' g, -4 l'autore 
degli studi sul dazio-comumo ohe il tìdiise 
da questi' due mesi andò; pubblicando — 
ha,^6mpre.,,firihatpi: propri,:,;articoli.óolle 
sua ihiziàli,, assumendo,:, naturalmente, ; la 
responsabilità, dèlia case,': dèi fatti e dagli 
apprezzamenti ;aspo8ti, Egli non •sentì'mai 
il bisógno di palarsi,sofcto,;un .psaudohimo, 
tanto-òhe fece Oinàggio della sua ^Stówtóoa 
dei 09 capoluoghi di provincia — (òg'gettò 
di t^uta ,ilarità , per gli articolisti;;;dei; due 
quotidiani ooisorti): alla Oa. Commissióne 
per gli studi daziari, e he maiidó parèòohi 
HS,empla,t:i all'Ili. : Sig.: Sindaco; perchè vo­
lesse diswibuirli ai consiglieri comunali'. ; 

• Oggi ir nòstro a. g'., di' frpìite al opntegnp. 
del domale Ui Udine, ; iè •'• perchè Vada a 
Cesare quello ohe a Cesare si manda, (coma 
egli ebbe; a; dirci) ci invia la seguente let^ 
torà,' oortese'risposta dell' III., Sig; Sindacò 
di Udine, che nei, autprizzati da'lai,' pub-
blichia,mp;integralmente : • ; ; • 

:MDNlClP10DinDmE " ' := ' ; ^ 
. , , ;;H. [5370;:, •!,=,'. .V.VÙSé^ghiffnd iSOSi 

dol protocollo generale , , , , ; . ; , : , ,,; .-, ,,\,,; 

; N;ell'acoU9are ricevuta di n. 35' asàui'plari 
a stampa della statistioa del dazio OonaUmo; ' 
nell'anno 1897, dei ivd. oàpolupghi di, prò-; 

iyinoieij italiana,' MngÀzib "là a}Y. 'per:il 
oprtese invip, a ; La;, assicuro ;; ohe, gli; stessi; 

; vennero consegnati ai ) ̂ o.nsigUe.ri comunali 
in 'Conformità al' desidèrio della S. "Vi e-

Il Collègio Uccellisi 
'̂ Abolizione dei sussidi del comune a 

spettàéftll ed Istituti sighbrlUji è ttnb dèi 

, ,8p|j^o|||ftil5bli(., .„...,_.,^ „,„-,•.,-,v..i,»--, 
i(fettec|ip3i'eij|toò ' 3!,Ìyaî -,-Jiapoprti|f;. :ègà«p|n^ 
'•'6atóiMi6''iéi^i*rt'ho"i*''&,;'wiÙBKò;-1'tì;8&l^ 
rie dello spettacolo, iV{i0Atii^l:\!^iaboiiziònejt 
del : concorso; ' 'cofm^àM ^jMtOsfs^iRSiiSii^-'^ 
quando ' esso non; sia, spettào^b; ;: «ef'<i«j.enfe ; 

j^pppt^ff,,:,oÀMi0epérfileiioii(àdiÀé'^ 
Sa si voi ; far; còri-are,; si; corra; pure: ;; ma; 
allpra,;i npstri: spO^#jaHs,fa86iaiiò:il:f^^^ 
di i.tìnii'sii ilii aòòietà^-t bomè 'Shàiinb -fetto 
Yìél tennis, pai pattinaggio e per, tante:aUi: 
tre cose,'—'• a si divertano e, sé óredànp,' 
faotìiaup divertire ;,.;pja ppn coi ; danari idai;' 
òoniuna, ohe poSspa&'eiSeybiipr'esseì'e; ;)iiìii': 
piegati in modo migliora'. ' ' 
, 'froppe cose sono da :mumcipàlizzftre pri-; 
nia del divertimenti I vari'à il, giórno'(spe­
riamolo) almeno .in etti • a simiglianza dei 
jiàeàl:' britantìiol, pòtremlnp municipalizzava;, 
anèha 'q'u'èlliì '''ma' nòu" mettiamo ' i l carro 
avanti i buoi: pensiftmp prima al uaoessa-; 
;rip|, penseremo;:pòi, se lo' potremo, al sa-
,,perflao,,;,, •••"•,. •: „ • , • • ' , , ;,'•••,:••'•• • 

£ -Il •Oòmutte;'; di tjdìtie tiene oblia ' Com-
fnissaria UfifieUis un ;,de1s||b,:,:,oftpite|e, in 
'dipèi^ffizàMIÌ't',oontràttf|5t;/mttfcÌ§|!:del-
ràniHl>tàr|;SÌJ':,L.;':86Ì;69M'^^,pBr,il;4qnale 
é.'otì|n|àtb;ipfbrri8poadei«' 
*,• •',''ff'f?/SS"]Ì,-' à24;6SÌIÌ 
||.^-;;ili;;«/|p';.;;:,«O.0()SM 
;|:^'òiòè'':in;;,t|(|^;;uti^;:, 
;ànnHp;iìi&rèasa'di',; 
c|i';aggltt!}gfii^>;ltt •, 
;':=l'M^'tì'slà.*^i''*-inci, ;, 

chezzà: nippila, ao-, 
;HaòHàtft;."péi''àQHyènf'*'' 
; ziohi 'speciali;allò; 
\ spbpo'aoniuiieè oìo%,,, 

^ , - : . 

Lv 

spresao nella; lettera '23; oorr. 
Colla/massima osservanza ; 

Il Sindaco I 
Ji.mTreMo.' 

All'on. sig. Antonio, Grassi 
poi'itQ-geòmctra-agi'ouorap , ';' 

Serietà • progresso - © prutjenza. 

Gli elettorijChe, daranno il,.,voto ,al .can-J 
;didati dell'irrito' (mi raccbmando al proto; 
per gli accenti ; non mi faccia ortiià) &-' 
vono aver ben presente ohe te 6'enetó;(S/a 
più sicura garanzia del successo. 

Intanto, guai a chi ridel Ma la serietà' 
non deve andar scompagnata dall' appro­
vazione dell'indirizzo amministrativo se­
guito dalla rappresentanza municipale...— 

Dunque bisogna approvare •sermwemfe, 
l'afiàre della Braida Gòdroipo, il tentato' 
afl'are della vendita dei locali del Comune 
alla Banca d' Italia, gli affari ottimi 
della Ditta T r e z z a ; ' 

,Ma noa basta : poi bisogna pensare ' a 
progredire con prudenza,su questo indi­
rizzo per non andare incontro a delusioni 
irritanti ! 

Per finire. . 

; Fra due elettori ; 
— Perohè mài quelli dell'orSi'ia hanno 

chiamato il t)av,„,.i''n'i;2i? 
— Par rispondere a quelli del <P«6se. 

i. 
:si6'».-

Istituti Mgnorilit àbbiamo:;(Jettb, \ ed ab-' 
abBtómò òòh; ciò fatta allusione, fra l'altro, 
aWIstitutoUccelli,s,oìieò un vero e pro­
pria; istitutò-^siguoHle.; • ; -K' 
• .No,; oi:','8Ì risponde, ; non' sapete vov ohe 
esso è;uh iptittito. eminentemente' popolare 
nel quale ,,le,,rag£izze della ;più..umile;;cònr 
dizione, possono avere,; pagando una tènuis-
sima somma accessibile alle più modeste; 
fortune, ' ima Squisita educazione ohe le 
farà buone donile da maritò, buone istitU-
triei, maestre, goyernantijOtsifflilia? , ; ;, 
. Non sapete • voi ' ohe qtìéll' isti'tutò .dava 

•àssolutainente asistare; per itnpadirè'ahe le 
.figlie dal popolo, la-figlie della classe mèdia 
ricevano nei collegi clericali e nei convitti 
claustrali un'educazione monacale, fecon­
dando.nel sauo;di tante madri future i più, 
feroci nemici delle nostra î tjlijiî ffni*?,'':; |f 

Non sapate voi qnal;;:Ìùa8t?diHl;Rliàittità'; 
emana da quell'istituto — ohe accoglie tante 
giovahatte del; Friuli orientale e limitrofe 
provincia;—-verso la:tarre,,irredont6 ohe so­
spirose giJardano a nói oòiùè faro luminoso 
di, speranza? 

Ma questa è, rettorioa,,.. oa,ìfi, oppositori 
del cuor nostro, ad'èrettòrioa'della peggier 
specie,, perchè non si limita : a .rivestire di • 
frasi ,so|iore cose di pòùb,; contò, ma rive3;tè;:'' 
addirittura cose :oha non esistono se nòii.' 
nella nòstra immaginazione, o cosa ohe non 
devono assare falsate. ;. l'.i'^v.' 

Il; CojlegioUcoellis, istituto; popolare? 
Mia a ahi lo raccontate.; 
I?uò dirsi popolare, ;un Qollegio ohe 'ha 

33 allieye intèrne; 79 aUieVb esterne è par 
quelle 16 inservienti (che costano 3000 lira 
di salari'oltre ilvittio) eperques te e quelle' 
21 t)5a maestra a insognanti ?, 

Oj, sembra di no. 
Ifft' conoscete -voi alip^anp —-.ohe pi:'tìan'-

traddite, ; qualj sia 'là situazione ecoùòmioà 
del bilancio di questo istituto ? 

'VJèj la diremo, noi, ih poche parola. 
..', ;, -.,..'- , > ^ !' • •^, ' ^ ' , , „ . 

N.éìl'anno scolastico 1896.-98,,,(Vedi; Ren­
dicónto morale dell'àmiuihistràziòne del oo-
mmiè; di Udine, pag. 22 Gap. X l l , tip, To-
solimje Jacob 1898) vennero isoritce nella 
classi., d^ll' IstiiiUtb!;Ucoallis, oonipleasiva-
mentè al(,Ì6ve 112, ce«tóodtc!. , 

Le risjjltanze eoonqmioha dell'Istituto in 
; quell'aniib aoaoinpa'gnànb,' ; ih allegato, 11 
Gonto Gònsnntivo del Comune per l'eser­
cizio finanziario 1897. .D^ qapl conto noi 
ricaviamo, le, segaè'utl aifrè'»:< '• * 

Uscite: 
I. Amministraziopp;i;pjà.nii,t6azioni, '• ; ';:' 

spesa* . . . . .. , . . L. 3106.— 
II. Istruzione : direzione, inse­

gnanti, materiale '.s'cieutifitìp;;. 
: III . Convitto: vittuarie, com. 
bustibili, ;salari, medico o me. 
.dicine eco. . . . , . • ;' ;. ,: 

. IV. Spese varie . .'.': . 

1M84.-Ì 

25969,— 
543.--

Uscite L. 44102.-^ 
Entrate . 

I. Eette; allieve interne N, 33 » 
» esterna » 79 » 

23908.— 
. 4&73,,— 

Entrate scojastipha ; » Ì2lÉlc; 
Deficit L. 15621.— 

Al quale contribuiscono, per. raggiungere 
il pareggio: ' ' '• "• • ' '' 
la Commissaria Ucoellis con L. 6000.— 
il Ministero della P. Istruzione» 1887,—-
il Comune di Udine 8334— 

si ottiene un importo tot. di L, 20166.--
ohe il,Opttiuue davo pagare quale fratto 
;del oapiìala m;ut'uatb; f ; ; ;, 
'i!;(<ìriesta;,fomtiiaitìorrÌ!iponde ad un 'tasso 
totale del 5.63; per cento. 

Chi non pomprenda; ;tìlii Spn vede quanto 
qnesl;ò tasso sùperi 1'ordinaria rògioue di 
.impiego di, taLgenera di; capitali ?;. ; , . 
".•.:• Il Oomune di; Udine, olie ha. ,oi|;oa';;2i ntó-
liòtii di debite:;prpprip,,,,dbvrabbe:-stu;diàre 
1' unificazione iÌéi;d6bUl oòmi-inali. (*); Oo'-
l';ùnifibSzÌbne '' Ò còlla'; tirààfbrmàziòhe del 
debito in ;mòdo:""più ' ;oòhforma ' alle bòndi-
zioni; attuali ;dei:nibiioatq:.'>moneta'rio, non 
ai sarebbe.,,,rhBrn,yiglia^jis6\8i;li•otassa ri-
diirre il tasso, spese a imposta; '.oomprasa 
al 4 0 4 1[2_ paroento,. : , ; .'. 
• In tal èàsbV('àl' 4' ' / . ber;'dènto )' sareb­
bero'',-.'-,',';;; ,-:•; -:,.V-;';..A''';•':';•"•, ••-'.'L:;I6«l;l 
d'annuo'interassa,.anziché;*. .*; .-.•''i » '20164 
quindi un'economia 'peloòmuuè' di' LV ; ;i37B3 
somma òhe;.il^cohlùnaìpàgà'bggi'ii'fttìj'reKd-
ìnente al Collegio Ucoellis, oltre all'annuo 
con tributo,; a.':pareggi.p:;del; cauto eopnqmico, 

Cosioohèì'tutto'comprèso, sono : , 
; .; , , :Sussidio;, diretto ;.(Ì897); L.;-.8234 
, . S u s s i d i o , indiretto ;;.•.,..» ;,3758;';•;;,•,̂  

';..*•,','.;,•,'";,.'. ••'"",';̂ ,'"^"','••'•.• 03987-^';••:,'., 
Sono oirca 12 mila lire; quindi--èhe a 

favore del signorile j>h'<MÌo gravano sul 
bilancio comunale. Meuti-e — botate bene 
•qij^tà;; diflèi;eaz!Ì:;j--i; nel bilancio di previ-
'éionècpèr l'àh'aò'tÌ899 sono stanziate per le 
scuole secondaria e operaie (Scuola tecnica, 
;Giunasiò-lioeo, latituto-teonicp. Scuola hòr-
iffltìa; tóMtrilhiÌe,:;ft3jJyitfip;f iib|raal6. Scuola; 
d'àrti-inèstìèri. Scuola festiva eoo.) comples­
sivamente L. .29000, fitti figurativi ; e fitto 
dèll'ftóquatjibtabilèf jèempresi.;' ,;;J' 
' ' ' " ' . . » • • ' . " ,, , ,* » , , 
, ;'Noi''àbbiàmb;fattb;tin;a,ltrQ piooplo conto. 

Abbiamo dèterininatò: quanto-costa l'in-, 
sagnamento e il convitto di tina allieva 
.del dettP. istituto ; e; ai :;ritìaltarono la sa-
gjianti"'cifrè :' 

..; Al),ieve,interne .ciascuna, L. 980 annue 
-;;...';;',-?"'».; . ;'!èitarbè'"'.r.», h; •» 150' ;».. 
mentre, notate anche queste, ogni allieva 
paga in .media ;L,-,72p/ Sa.i'iiiterna, L. 58 sa 
esternai''•'••'' . ; . ' . ' ' "- ' ' ' ' ; ." ' • ' ; ' ' ' • ' ' ' . , 

Uni . differenza quindi; ehe rappresenta 
la. pardita;,della ^ealiòna •'dell'Istituto, 0, 
por' dirla; col Friuli è 'boi" Òiornale di U-
dine, il costo annuo dell'anticlericalismo e 
dell' ifrederitisrrlo, ili ; 'L'.;;-92; i'par la allieve 
esterne', di -L. 265 pè'r ;quèlla;'intèrna. : 

Di questa somma; 1'80 per cento è dato 
dal-, CoOTMwe,. sifjohè.viiloi; ;;,|iamp autorizzati 
a 'conoludéi'6 che à'Udibè' 'la 'municipaliz­
zazione dell'insegnamento.spectete (per non 
dire .lignofite) 'ìfarnminilei ' costà ai.. òontri-
b u e n t i - : ' , . ; ; ' ; ' ' ' '' •• •' '' • , ' • ' ,• 

L, 200 per allieva irredentista ! 
L,;:;;76 per allieyai,''̂ MÌH;to-'M;q!Ì /̂ 

Ah! burloni di dampcratiói, opsi ci pren-, 
dete a gabbe,?, ,l^pn,(y.a.dete ghe, i pyetj: nelle 
pificine jbhe, il ;' lóro Ipàrtitèl.Sòstiènèi'e* man­
tiene, approfittano delle nostre contesa? 
,;.;;E ;sa,,ciò fosse, ; (e,,, non;; farebbe. ;n,essan 

;m5ilè; 'aiizi SB;;foStèt.veramente'liberali do­
vreste rivolgere loro quella lode ohe noi, 

;, quanclo, la, meritano, poi} ; a,.bbi.aniQ Iprp mai 
Jlesiriàtp/''anche': à; còsto 'diipàssàre-per cle­
ricali 0 loro amici), parche non traete voi 
materia d'amniaestramento e anziché.; cari­
care il Oomune di qaell'à^giravio. non vi 
quotate di persona, a coi danari vostri — 
perchè ne avete •—.non,paga,te la.ppltiva-
zione dèi éentiraenti .pàtriotioi';oha nutrite' 
in core. 

Nò, Voi preferite fare i patrioti e pre­
sentare agli altri la spapiflea. 

,''Voi preferite ;gri;iiar su pei tatti : a,bbas-
BÒi'.prati'l'ffia'mandàtò'i vostri fifi;li nel 
collegio dei gesuiti (di Lodi, per esampio) 
0 deipadi-iScplppi) gridate ; vogliamo l'e-

Pareggio L. 15621.-

; Il Gemane opnoorBe dunque .con oiri; 
SOOO;Ui;e, ma-nbn basta.-' ' 

(*) Perchè nessuno dai nostri ammini­
stratori lo ha mai fatto, perchè d' accordo 
èoUà GasSa di Bisparniio'—. potente isti­
tuto di credito sorto all'ombra dal Co­
mune — non ai è pensato a questo quesito 
ohe potrebbe far risparmiare all'erario mu­
nicipale parsaohie decine di migliaia di lira? 



dnbazioné iàióav nittp"'feie'i ' : 'fti^ 
Diiornp,; pe» tóempig) le i;,regttlata:8!», mila,: 
1 i i'<i:. tenqiftriiSftij^oqyq ^|£ir«tò „ trjgiiiitììiì 
tìjllìSg)q:,.oley}éalÌ,.'''* . ;'-;. •':'vSJi**v''"^JS•'"!•-• '̂ 

Alle lttrgà;;:=d«f'questo; ipnfi'iijtignjix' àntii 

i : Ìltóial)blàiiiq;,#ott'doaliioi'éleB& Oijiis 
sìgliewiftoqrofrnalì ohe irdetìantì'jdìi aai'iSa| e 
ìrî ìit'i'̂ S'̂ <;̂ róyiafflpidei„;.nomî ^^ sofi'^l»-
Uunlenh;̂  pyeilt;i;-dì;:ÈBdoltà^ 

•maÈiMe";'ff'':'qfiè^-'Bftrebl3wo 76S)î ' V^ 
riisiitWkti 'a 'fai' 'parte lièi' ptttfid* Oqnsi^Utì, 

]tfai>pirotó; vennero'ésollki?'•":••':••,: ' •• r; 
iPerqu^ifa biboguo; diiCeroàrB! dei candi­

dati, a, ,.Oa|iaa ed.jjn- Tvirolo,, all' ultimo mq-
mentb, avendo .sótto' mano ^ cl̂ Ue .oanclìdà-
ture nostràuti di 'provata e" cuàtànts fedeltà 
.costituzionale ed anche di iudisoutibile 
obmpétènztt amraini'strabi*ài?;;Ohissà ! Forse 
qualche iudisorezione da parte dogli uscenti, 
jnalche timida ribellione agli appalti pos-
. sono essere Ile. capse , di (juesta -asolasioni 
dall' o;"|itó, .forse, .dM. parte sempi:a; degli 
Usoén'6Ì|'4uaIbhematìbanza di des-Trézza... 

il paniògiiHeo deli' attìminìstraiìo^^ 
comunale. 

• 0 \^S''r'iplU d';qggi|;àon| sapendo ttìha {Seaci 
pigUare'per sostenere'qaell'lnfelioisaìmq a-
bortp che .è la lista concofilaia (?), fa un 
esilarante:'panegirico .dell' attitala ammini* 
strHzione-'.'tìbmunàle. _• .,• 

. Sono òoramoventissimi i vanti sul rialzo 
d^l minimo imponibile per la tassa di fa-
.iHigUa, conia non fosse risaputo anche: dalla 
clqune del latte ohe un povero diavolo.ohe 
giiadiignà 1300,, lire all'àuno e che è carico 
di, famiglia,, sLenttt à sbarcare il lunario, 
mangiaudo polenta è fagiuoli, e nonché a-
verna di'spiccioli per pagare tasse, quando 
deve fa.r lavare,ó rattoppare il vestito gli 
tpqSa restare in letto 1 
,33 l'aumento del concorso annuo alla 
Òongi-egaziotie di ,parità ?. Ohi uòh Sa cqnie 
la ,benefioeri& HfiìòiaiB): Boi aiatema impe­
rante, presciiidèudo ^dalle persone • olis; la 
4fU,ihinistrauo;,;e ohe non possono: certamente 
:faj miracoli, è;arrisoi'ià:, non sólo, ma fal-
v'blfca si risòlva'.in^uuà'..|riidqle umiliazione? 
Mia, posa credono, ohejl oit6àdiili,'idt Udine 
si, lascino tanto facilmdnbe infinocchia re 
dalla' grosse parola clia vqrrabbaro essere 
graittdi fatti e non sono altro che «erte,, 
Bérjfl?, pretereaque nihil? 
V È poi vengono, la fapiosa àboUzipiii ,,:d| 
daziai tanto^Simalamenté slirombazzat|';5ppni6 '• 
meiriii preclari dell'attuale amininistrazionej-
non l'ioordaudp: però che vennero {cai'ipaép; 
altre voci di generi di assoluta ueSesSità.: 
abolizioni quindi olle al popolo non pttrta-, 
ronq alcun vantaggio. 'ì , : 

È comico, per non dir altro, yatb'ributo 
di aver conseguito la cessione autócipata 
dalla officina elettrica a favoro daLClqmiiii'e, ;: 
mentre tutti sanno ette'la ?cassiqné'v;Ìii.;un 
éii/tio spontaneo del cornai; MarottjiVjolpPiv-! 
' • E nei rigaardi della municip'àlizzazione 
dei servizi di illuminazione abbiamo già 
detto in altro numero ohe l'amminiatrazioua 
ne fu trascinata :nagliu,ltirni; liempì, poiché. , 
sapeva che ciò le avreìjbie .•magnificamente 
servito per piattaforma elettorale, 
; ÈVda ritenare dunqne ohe i signori del 

J'rmiir credano dì parlare col corpo eletto­
rale udiuese, quasi fosse composto di tanti 
gonzi, 0 par lo meno ingenui, ohe bevono 
ft'ssai.:'grosso! ' 

pome per l'officina elettrica, valgpup.ie 
noslil-e osservazioni anche .:perì:;l'asì,(o;,Marpq. 
Volpe : asilo ohe sino dall'àiihiiiiòio della 
sua fondazione il comm, Volpe: destinava 
a pei'petuità a beneficio dei tìgli degli o-
pei'ai. poveri, Opsàc'entra quindi iii; ciò, 
coHie in tutto il. resto, l'amministrazione 
opiìnunale? 

Eer tutti gli altri vanti suUa elasticità 
del hilaupip, sulla viabilità, ecc. rimandia­
mo .i: panegiristi dell'attuale amministra-, 
zioua comunale a ciò che conclusero i revi­
sori del conto-consuntivo, del comune per il 
1898|i quali; avuto riguardò: alla circo­
stanza che detta amministrazione è morente, 
rinunciarono a fare qualsiasi critica,limitan­
dosi però a dire ohe si avrebbero potuto fare 
molto econp.thie r Ecco ,ii vero elogio del­
l'attuale amiiiiuistrazione comunale ; ed è 
il caso di dire dunque: chi si contenta 
gode 1 

JMa pérchp il Friutv tuniò scrupoloso nel 
cercare floj « lanternone »: i * meriti.»:dalr 
l'ainmluistraziònè, non ha fatto,cenno an­
che delle 80 mila lire'regalato ai M, M, 
Hv B. Padri Stimmatiiii ohd'èasi potessero 
a spalle : nostre : fondare ii loro « libérale e 
patriotico » Collegio? 

Altro che vanir, a, dar lezioni di patrio-
tismò e libei-alisino a proposito del famoso 
Oollegio Ucoellis'par il cui mantenimento 
si ependoup i danari dai oontribuenti, an­
che di quelli uhè nessun vantaggio riaen-
toao da'^uèlia istituziona ! 

' E pereKèàon (3Ìtftrps;lft tóléodida^^jfigijta;' 
ntóralB,:,fafctày:;dall'itbtutó/>aiS^ 
ItóliJttf&retl'él'ra'tohà si'tó8ofiì6'i::àè!lS:5MiÌ&" 
3élkvtìiM|tÌ̂ iÌ?,Viì::ifej|!àJS;-';::sSi::¥:S^ 
::;:;Jfi.,tier-:'.ó^if ,;&:òoìtimp:.̂ .;:Jilnìrto•î ii#|0f:A:'; 
ffitè:';:!!; signStì^tìa 1':;''î fi/̂ j;'*'?! ® 1 ̂  
'i%it$gBél'̂ pàflino.:t'-::!;N\;;:;';,;f •;.;;; J;.?̂  

0oÉs è |ùialtfièriìti i l i>io C ĉirtiiJriè 

ÉdèlliaRGìUntà e la qìiàsl̂ ^̂ ^̂ ^ 
V mitàsidél GlóBSlĝ tiò ;eottiurtàiis,, 
V:. aitìlJtfevSI u t0 còntrìtiilìi'é òion 
';,:i^ié*#fcsti^.1ì^tiaàlls*,:^^ 

alla fondazione del Òbllégio^oler 
iiioale/ prònnlosso da Monsignor 
Aroivóiscìovo e condotto dai M. 
R. Padri iStirrimatini. 

' Nessuno dei giornali cittadini ha orediito 
opporttino, di rispondere al npstro proemio 
sulla 'braida Oodréipo, Lo sapevamo, per-

: ohò npsa pptrebberp rispondere ? Essi sono 
forti in pplemioa: a baso di insolenze, in 
quanto ad argomenti:e pro.'e npn ne hanno 
dati,liè::ne;:dai'anno mai. " 

Prendiamo atto dèlia , mancata risposta, 
e prpseguiamo. ,; 

. • „ ; : : • ; • . . ' . ' , , ' ' ^ , , ; , ' ' • ' • • I I . , . ; '.y • • : . : ' 

Correva il mese di luglio i898, scrive­
vamo ieri, e in quel torno Aprivano: i pro^ 
getti; di rinnoVamehtp edilizio cittadino. 

Gòme abbiamo fatto a sapere i progetti 
in gastaziohe 3 anni fa: ualle menti dei 
nostri amministratori, come oggi oa ne ri-
Pòrdiàfùb. 6cppssià,tno rèndai^lf; d i ; pubblica 
ragione, è;prestp'.d.éttpi' 
!;:3<fon abbiamo fatto :Blbro ohe'procurarci 

la collezionò: 1896: del ; g\prmlé;U:F)'mli, 
sfogliarla ed arrestarci alla data 9 luglio 
numero XG3 e precisamento alla pag. Il.a . 
colonna Il.a, al qual posto leggiamo, ooh 
Mostra grande edificazione (potete solo im­
maginarlo!) quanto sagnp ; 

« 'Una delle solite inclisorèzioui non solo 
permesse &ì roporters dei giornali, ma anzi 
doverose :in: ohi ; vuol esercitare utilmente 
il non facile mestiere, ai ha schiuso il se­
greto di. certi progetti municipali che: per 
ora sarebbero soltanto allo stato embrionale: 
nella mente dei nostri egregi amministra­
tori, ma oha si spara possano svilupparsi 
in breve fino alla loro attuazione. ' 

Si tratta di lavori a dell'uso futuro del 
Oastellp e di UR; provvedimento radicale 
per;;i: locali delle-soùpìe plementari'urbftiie. 

,;V6h6fiì,do ;al.le tónplé; si panserèl)be./;»a/-
nìerite ia.;;do(iar.é la pitta di alcuni :: edifici; 
scolastici iseoprido là moderne esigenze di­
dattiche ed ìigienioiia..; Ohe il Insogno ci 
sia non è duopo dimostrarlo, ed S solo da 
sorprendersi òhe;non-si abbia sentito pi'i-: 
m^, 0 ohe si abbia isolamenta pensato. 
. ; lino dai unovi edifici scolastici sorge-
,rabbe nella braida Godroipo (andrebbe cosi 

;:àd aprirsi :la nuova via della città alla sta-
;zione della ferrovia). Un secondo nell'orto del 
Santuario delle Grazie. Un terzo nella brai­
da "rurriani, 
:/: Per la località spelte ci seipbra che, sa­
rebbe, topograficamente ben provveduto alte 
giuste esigenza dei vari quartieri della città. 

Il reporter serva oggi fresche fresche 
queste notiaia importanti ai suoi , lettori: e 
promette di stare Bull'attauti, colle orecchie 
ben aperta, per saperle e riferirle più com­
plete e precise un'altro giPrno ». . . : ^ 

v'-Oome ('il i<1)'mtó.;;>abbi» t̂;uti ànnpidopo • os 
'jjpoo. più,, cambiato, opinlpne'anche in fatto 
di necessità di locali scolastici, di oppor­
tunità di scelta, di convenienza d'acquisto 
ecc. eoo. ad abbia a scaraventarci addosso 
(quando i,preti acquistarono, la braida, la 
Griimta lasciò fare e 'noi loi gridammo ad­
dòsso) mille impertinenze, è quello che 
vedremo domani. 

Ma intanto resta assodato ohe ìa, neoessilà 
dei fabbrioati scolastici era da tutti rico­
nosciuta, che detta necessità diventaod 
sempre più urgente, che in seno alla 
Giunta si ventila la proposta di acquistare 
i fondi adatti, e ohe il Friilli a questi 
concetti faceva ;— e noi gliene diamo lode 
.— plauso ed approvazione. 

Per coloro che non sono elettori. 

Molti operai si lamentano: perchè non 
sono inscritti nelle liste elettorali; e quindi 
non possono: contribuire»alla lotta di do­
menica, 

Ebbene, a questi operai una viva esor­
tazione noi laociainp: non perdine tempo 
e si occupino della loro inscrizione nelle 
liste elettorali. 

In tutti i giorni dell'anno, presso la Ee-
dazioue dal l'aese possono avere gli schia­
rimenti necessari per ottenere il diritto 
elettorale 

Si ricordino la frase di Victor'Hugo: te 
scheda .«'noe il oaimone! 

•-*^--:i:.;S:*'t"*tig8|IÌe; 
s ,ì;Sià: q lièstKìlIièpinJJito: degli, pparai elet^ : : 
jjtjipì: :di';TIiiÀn0i;:: l^atónioà^ 
giorno' <shB:'yoÌ4dcìii*Mfif:iinpléigttre;pèri,pùr^ 
=gÌ''-ihterP9sì;!ĵ aSttf ijtjVfitì̂  :>è:;.la;;;britiòij;:,;;:ohè ; 
'si i&:;titfb;;i'SiÌ!ÌójSócràtì'';vàne';.te!Ì';, ttfttfr';^ 
IKÉ ŝtp, • spf;iri;:;q;tìel%iì̂ iiiòr;: ù 
^i:'r«bliereì;s'.;ttttiti:;|lle';tìra^. ,;i:,':-:,,,;;:-:«•':,'•;'':; 
;, dòn ciò voi dii'pté;}!: vostro .pftì'erej sulle;; 
lipèis/iMpeiflué i'.àMpfe ,<jt|i^ 
coìitrp::i' favoritismi:!,maal^steraté là vo*" 
stt^ tìriHà •vòloiità,ipertìH||Spr.ponBÌgli delle 
ojjérii fli:;baÌB8fiéanzB/witB'iSfiupii nu>nero^ 
l'elemento' pperaiò ; ;tt&rtìJ:èrétB:;il priaoijiiP 
dalleihunioipàli'zzazioiJi. di: i!«te'- I ;.servizi 
pubblici e su ciò biaogua-battarisodó', per­
chè la buòiiissiitoa prova fatta dalla; niutti-
oipalizzazipnp, dell'acqua, è argomento; indi-: 
strnttibile dalla bcntà e dell' utilità dal 
principio di iriunioipalizzazione. : : : 

IlfVostrP voto dava signifioaro voto di 
aboliziane della.imppste sul consumo e lerp 
sostituzione con , imposte sul reddito, ohe 
gravino il contribuente in ragione progres-
6'fo<j della sua agiatezza, È come primo 
imsSP verso i^uéstp ultimo ideale, trasfor­
mazione dal, sistema di, esazione dall'ap­
palto . alla gestione; economica, 
• Direte ohe volete risolvere la, questione 
tributaria in senso più conforme deìrattuala 
alla''giustizia distributiva dalle imposta. 
Affermerete il diritto in vai e il (tostare da 
parte del Oomune, .dalla, refezione gratuita; 
agli ; scolari poveri, ciò in omàggio al prin­
cipio àeWobbligatorietà dell' istruzione. Bi-
spondereta a coloro che sostengono non 
dovere il Municipio .provvedere alla refé-
ziona;òhe, niia; VPlta,;;pér élampiOfiiion esi­
stevano "sctrole:piibbUohe,;phe ohi voleva 
:Stndiare; doVèvà proY;vedera,; da ;8è | oggi 
:iiessuho s'azzarderebbe dire;ohe non toctìa 
al Comune e allo Stato provvedere i mezzi 
occorrenti per l'istruzione: già si danno 
fogli e quaderni gratis agli scolari più po­
veri, e indumenti, I fondi occorrenti par-la 
refezione non mancheranno di trovarli gli 
;wnminis,tratori purché gli elettori forte­
mente la :«0i7fóaw), 

; Questo è quanto dovete solennemente af-
; fflrinaré recandovi alle urne : adopora,tavi 
tutti; a uiia intensa propa,ganda peraoiiala. 
Ciò è alla portata di voi tutti. 

Dunque domenica tutti alle urne, per Coo­
perare alla vittoria della lista democratica 
che, è d'iiipj)0 Votare Intera se volate rag-
giùngare la vittoria : in caso diverso farete 
il vantaggio dagli avversari, 

;Lavoratprl! 
;Date tutti il vostro voto al caùdidati; 

deinooratici. Una mano al cuore:; òhi ha; 
ragione? Ohi vi dice il vero? Chi parla nel; 
vostro intarasse? Chi vi ama?;il voto è 
segreto, Nessuno vi vede quahdp riempite 
la scheda. Votate dunque asolùsiyamenta: 
opUa scheda democratica. 
' ;Se siete uomini, se amate le vostre fa-
iuiglitì,;, se sentite 'pietà della miseria dei; 
vostri simili, se avete coraggio, se avete 
cuora, votata per i demooratici ed avrete 
il plauso di tutti i ben: pausanti. 

Il prograni,ma damooratiop rappresenta 
la'riforme utili alla povera gante, rappre­
senta il vostro diritto a la vostra speranza, 
egli rappresenta per voi l'avvenire! 

,Lavoratori, date il vostro voto alla lista 
democratica. 

Gli- ^vogliati 
,, Gli svegliati t'^atosinintalligenti, si pps-
sono-;dividerà:;:, in tra! classi. La prima è 
composta da quagli elettori che non vanno 
a votare benché si trovino nella città al 
momento dalla votazione. 

Questi benemeriti cittadini, la, più parte 
inglussati, : d'ignoranza, saorificauo 'il ilprp 
votp, spesse vòlte, per un misero interesse 
di famiglia, e per fare una passeggiata do­
menicale. Un voto più, un voto meno, fa 
sempre lo stèsso : ecco il tradizionale ritor­
nello. 

Voto più, voto meno, non fa proprio.lo 
stasso, perché parecchie votazioni furono 
proprio vinte per qualche voto solo di mag­
gioranza. 

Raccomandiamo agli operai tutti clic ab­
biano a comprendere 1' importanza del voto, 
che abbiano a cacciare lungi da loro quel 
senso d'apatia, unica causa dal loro malas-
Si'i'e, 

I voti dei nostri deputati. 
Perchè,gli aletturi si ricordino' a suo 

tempo, ecco còme votarono i nostri depu­
tati nella seduta della Camera di merco­
ledì: . . . ; . 

A favore del Ministero ; Ohiaradia, De 
Asarta, Freschi, 

Contro : Girardini e Luzzatto. 
Si astennero ; Morpurga a Pasco! ato. 
Brauo assenti ; Caletti e Valle. 

- • , * 

Questa mattina eoi diretto è tornato a 
Udine l'onor, Girardini, 

Riurilone elettorale. ; 
; ,; i l ; OoinitàtO;. : |e(&Òortócp : hit ; :̂ tì 
•seguènte;iuvitb;,;, ' ''•. ''••''.-'*[ 'v'-'l^.C 

: Vi jrttìttlàmo ad uria riurtiòiiè ìhaetté tra 
SII elstlori del partiti popolari llló^sóàpo 
a! rl l lr lrè sùli; opera del ? Oortltìito e di 
provvedere agli ultlnil aeoirdl piar;le;éle? 
;zlotil ';dl .•dó'mènloà.- ';, 

La HUnlofie sarà privata ed avrà;;liiogo 
domani sabato 1 luglio alle ore 8, e mèiza 
nella Sala Gèccfùtnt li\ yisi^ Gòrghi. ' ; 

VI raoòomaridlamo vivamente di inter­
venire, muhito deli'invito presente. 

•••;.''.-ii^eoitìTiio" 
, . , . ; : , . . . » » : ; - ' .;:: - i ; . . - , : , , 

. Per ritirare gli inviti possono rimlgei'si 
alla Sede del Comiìato in oia Saeorgnaka 
éi n, che domani ì'BSierii, apèrta tutto 
iJl.fffoi'nù e rialta notte.; '• • ' 

Le Sepi elettorali Si Éilraiô ^̂ ^̂  
SezioiiQ I. Al Munioipio, (sala at­

tigua: a, quella .dell'Ajace).' 
Sezióne II. Nel localo per le scuole 

in via dév;;T6atri.; : ; ; ; 
Sezione InV iàl palazzo Bàrtòlini 

(sala terrena), 
_ Sezione IV, Nel locale per le scuole ' 
in via dell'Ospitala. • 

Sezione V. All'Istituto tecnico. , 
Sezione VI. Nel locale per le scuola 

a S. Domenico. 
Sezione "VII. Nel locale per le soiióle 

all'ex convento delle Grazie. 
Sezione Vil i . Nel locale per le 

scuole all'ex convento delle G-razitì. 
, Sezione IX, Nella frazione dì Cùs-

siguacco (edificio soolastioo). , 
Sezione X,; Nella frazione di Pa-, 

derno (edifloiò scolastico). 
•Sezione XI. Nella frazione del Rizzi 

(edificio soolastioo). 

Il Governo Inglese 
Il nostro governo, è un governo demo­

cratico. Chamberlàin^ 
ministro noi gabin. Salisbury 

11 trionfo della democrazia 
:,:,;L'avvenimento più importante dei tempi 
nostri,; è;il trionfo dalla democrazia. Questo 
.trionfo; :ooai nelle istituzioni politiohei' po­
ma nelle idee, negli animi e nei costtimi, 
.è pggimai completa, universale, definiti-yò. 

,'. ' Di Gualtieri^ 
Cosa vuol (lire democrazia 

:', Democrazia vuol dira aguaglianza.e li-
;,bertà. Bcaulieu. 

: involuzione democratica 
;' La rivoluziona democratica è un , fattp 
irresistibile, contro il quale non è, nèj.op-
portuno, né saggio, il lottare. Tocqueville. 

; ; Nelia costituzione e non altrove 
I mezzi di ottenere qualunque migliora-

mantP riohiestp dalla costituzione, si de­
vono a si possono trovare nella costituzione 
stessa. . Macaulag. 

Como da noi? , ; 
In Inghilterra , il dazio sul grano (ali­

mento principale dei lavoratori) fu abolito 
fin dal 1846 a le' ultime vestigia rimaste 
nel 18fi9, L'imposta sul sale, cosi grave 
ai pò èri, fu abolita nel 1826. Quella sullo 
zucchero nel 1874, Quella sul oàrboùee 
sulla candele nel 1831, Quella sul sapone 
nel 18B3, In questi ultimi anni q'iiella sulla 
lana, le tele di cotona, il cuoio. 

Cosicché la povera gente, sa vive con 
sobrietà e secondo la propria condizione, 
è esente dalle imposte indiretta, perchè 
nulla paga allo Stato par i principali ali­
menti, nulla par la,luce, par le vesti, pel 
riscaldamento! 

Parla lo rd «ervy (1886) 
« Prendete la tassa sulla rendita (in-

coìne-taw). Sono esenti completamente le 
rendite fino ad un certo gradp (sotto 4000 
lire italiane) e p rzialmente quelle alquanto 
più alte (sino a 12B0O lire nostre). 

« Prendete la tassa sui fabbricati. Spno 
esenti da ogni tassa quelli abitati dalle 
classi lavoratrici., ; . 

« Prendete la tassa di successione (dealh 
duties). X ;' : 

ISsse eaontano assolutamente le piccole^ 
proprielà 

n Prendete la tassa sullo carrozze. Tutti 
i veicoli usati abitualuienta dalle persone 
povero 0 usali per tutt'altrp motivo che il 
lusso e il piacerò sono libero da ogni tassa. 

GiiEMBsji A.-̂ -roNi", t/ereutti reaponsatìUe. 

Ti[Ki|5Vatia Cooporativn Udiaosa 



ISSI 

tA PRÒ FUMÉ RI I 
, 'pefla 49HoatezZiV::e^ìóaivitk',dèl,; 

^S|tìa2ft:pe5!^Ki!ol6|to,pa^^ 

,;;E(>lv6W?,l"iao;i . ; . ; .IJtóio d'Amóre p£istaooio!»Vl^80;j^ 
^Soatolft^ifegalo. 1 . . Baciòd'Amtìró ia; vaso ;< 
!H':>ocmtenent6 estifatto sttitòtìe e' {jillVeraì risò'i »'1()̂ 0I)' 

\; ;. .'.i^^r/la ;8pediziòtté iperv pctìta i dai due •primi: arti-• 
,:ooli aggiungerò Oenfe; 26 ;jp6r'gli-:altó Gent. 80; ' 

-; •;;fHnlm«pitb;;Cap8tcl;Comp ;..• 
dell*' Farrnaòìà;;,tt;l«sli.te*»'''dl,'3pyi? 

o;un;«ima(lia sovrano nelle isollttóHé, idbltì^ìVfèiJinàtlòiii 
irlHif,, lontbaMIni'seo; •jioé.̂ î '- ,'•:•'•' ••-,•, ì; •̂';': ':''" :' 
• i'OiiltoS! iStiifitftìjameiite riJoBOòli, 
;rld6no>inllirév& tèHipi» là sttlutè; .Qnindr; vn caldàtaotito 
IriìécotnftntliitO ii'itìtte qaellB ppi'9oào:tihtì sof&oiiò tli.tiliUi 
•màltòie.:>.^„' ,.:'-i].\i:^''i'-' ' ,i'-'5:s '̂/;V,'•<•*,:!; 'i3t?.; •,(: •'J*:'':>•; 

.Si-versa oirot ti'n feooMainòiflaóaflfS saUi!i;palmB.;d 
tùatìò $ ki &égi'Soa'' tóaattó'Jìaito Solente' 8"»,i':"vólia 
•:àtgtornò;<:'-':y: ': '•.'!''^;[f'"'' ^ - ' U W J J " ' . '.:«'•;•'&•'-"iv,'ft->;-: 
sèstai,i:Sono;!dOrSrifiiftaMi I^'ljocòetfenflbe nìMlffl 

' ' * "'portano-jl? ff AnotìriS%,V'tóiiip/macoa'4ì;|;f 
.mbtòeà;::;'^: •r'^V-'-i.'•'-••? f- ijyii.'ii^'" ' 

gierale A, MfflE'B Ó,,!-V^̂ ì Torino, 12 • 

erosilo aÉèlii8ÌTbj:p9r l'Italia nella titìóniata 
,•.;,- • !H.> -iW- ••,.. • ^'PABMiOIAiliÈAijfe: " ' '*•»'•.? ^ìy-: , ]'• 

.Prézatì pei;lina, boooettapiooola 1 . 1.50 
;, idi . , meazana; ,1 2,80: ; ; 

ìd. •, • gl'aride, / „ Ì1.25 ' 
Per' apedizlonl: aggiungerò lo spese di porto', — .Paga­

mento anteclpafco'-tì verso assegno. •;'"î ; •:':•• ; ' •'••; 

IMI 

WcHiEfcMl&OHl 

HOmUNICATI INJ3-RAGIN* '•''••• I»l?tì5B!J!t' -

Ì l ' o t i p g f i p a i f l © " rlunìie, io,; fitsjoidolo f irmaÉo ; 
Si por .27, proaé in lilttropa, iti A.9Ìa, in Africa, in 
Austraìia, nell'America elei .Nord o dol Sud, dalla 
natura e dall'afte,: con breve: osano ^ desorìttivo si 
spedisoono per:sóli oontèsimi ÓO, t'ranqlie per pO' 
àta, dietro, invio,, di cartolina vaglia, daireiitorà: 
IÌttiueo::',iHÌ,i»ng»ul, Oorao .̂S. Celso, 9 a i l l a u o ' 

:,]iflapicsiiliÌ4B ^ d a m i l e st«>ÉBB»:'--^|,p3mpósto:,,in 
buona parte di : fiele; .riwtìsQe 
alle ";hil(Jne' qUàllà; dt'i^qnésfcó, ' 
quelle: detersive détvsàpanài in; 
gètìeré; fòrHiàiìdòrffiàVpàatàì.'olìé,: 

:•iia ,' tiiiW;^t'za,',-,si^ooiÌ& ' ̂ j)er;'.;i:tQ-:' 
. gl̂ re,:C(,«.alflEÌqÓ6'!TOa< ĉ̂ ^ 
atoife ' .̂ èiiza. ;. alterarntfvì l» ' oplori . 

per'qUSilfo'à6lÌC!*fcÌiJ:OÒ#0e;'Cétó 

HesijnviSO i r pezzo grande-a; oetitl SÌO'il: piaoall?.̂ j--jV 

•Peri spedizione,'a tìieZztì",ppsk tatioomaudftó ''àgg,i|nri,,: 

vg«!Ì^':ty)nb/ 15.':,V-':,':.'';:.',: .';':/''-.; :-•:•':;':.̂  ' ••:•'. f̂ .̂̂ ';'••••'':.''•: 
i • ; ^, ' .8.pezi!l,grandB::Iiv l^S -Ò: - ^ Piooolo :(ient. :SOf • ' 

g;fri(.npp;idi-.poi?tbii;.'':'V:",': ':4'„' '•'^^'•'/.:y'' r/'r''':-.'-'^':.'-' V î"',"' 

8 ' .. Trovaai•pi'oaaòtÌjllll'F'armiolélii'Próìunilérl étìVoglilf^ . ";;, 

mit i ss i i ia i INSERaÌl-IÌ#PI^ 

FABBRICi UDÌ 

DELLA D l f T A 

Via (Iella Prefeltura, 17 U D I N E Via della PreMtuî .̂ ^̂ î̂ ^ 

mMM. '^^^ 

'S][^eMzmne^:pT(mM^^ 

Servizio inappuntabile In Città pressa i Signori EserGenti ^ 

La Sonnambula Àunii d%Viuieo 
1 dà consulti per qualunque ma-

_̂_______ ì iattia e domaiide d'interesaì par-
tiooVart I signori ohe desiderano coaauUarla per 
corrispondenza devono scrivere, se per malattia i 
prinoipaU sintomi del male ohe soffrono,— se per 
domando d'affari, diobiarave ciò ohe deaiderauo sa­
pere,, ed ìavìeranno L, 6 in lèttera racoomandata 
0 óartolina-vagUa al professore Pietro d'Amico 
Via Eoma, piano aeóondo BOLOGNA. 

CHI SOFFRE C A L L T " ' 
si rivolga al distinto e provato callista 

FRANCESCO GOQOLO 
Udine • Via Grazaaao N. 81 • Udine 

TlPOIiillà COaPEMTIVà 
Piazza Patriarcato, B y | E | | ^ E Piazza Patriarcato, 5 

In questa Tipografia sì eseguisce qualunque la­
voro con esattezzai e puntualità a prezzi mitissimi. 

lOO Bigliettt| 1 . «n 
formato visita Li l i v U 

e 1 0 0 Buste 

ANIilRO GLORIA 
• •,••• •t*'xi,i33M:iì^'rP;'. " ^ 

L , iQ. t J o m R , • •'^rr^.OM: A T i o o 
. : n i o O S T I T U E i N ^ r E J 

del ohimioo (armaoista 

L U I G I S A N P R I 
•• ;;: . • DIPÀGAGNA.:,." ,. " 

Ctuesto, liflu.ore, aeorasoe l'iippetito, facilita la 
; digestione e riftvigoriaQe l'organiamo. 
iDa prendersi aolo, ali! acqua .adi al seltz. 

Si Vanda in U D 1IS" B3 presao la 
F a r n a a o l a , i 3 1 a s l o l t , il C a f f è 
O o r i a e la B o t t l K l i e r l a <3r. B> 
S S a u u t t l a l piazaa del Duomo, ed ift 
B ' a s a s n a presso l'iaveatore. 


